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11 ottobre 2009

VENTOTTESIMA  DOMENICA  FRA  L’ANNO  (B)

Prima lettura: Dal libro della Sapienza (7, 7-11)
«Al confronto della sapienza stimai un nulla la ricchezza».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 89)
Saziaci, Signore, con il tuo amore: gioiremo per sempre.

Seconda lettura: Dalla lettera agli Ebrei (4, 12-13)
«La parola di Dio discerne i sentimenti e i pensieri del cuore».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Marco (10, 17-30)
«Vendi quello che hai e seguimi».

AVVISI

• Domenica 11 ottobre 2009
ore 18.30 in chiesa: Riprende il canto del Vespero

• Giovedì 15 ottobre 2009
ore 18.00 in chiesa: Liturgia Penitenziale con la possi-

bilità di accostarsi al sacramento
della Riconciliazione.

• Venerdì 16 ottobre 2009
ore 20.30 in canonica: Riunione del Consiglio Pastorale

Parrocchiale;

• Domenica 18 ottobre 2009
ore 16.30 in oratorio: Incontro per le famiglie “Ciocco-

lata calda e balli”.

Con oggi, domenica 11 ottobre, riprende il Canto del Vespero alle
18.30...

“Le Lodi come preghiera del mattino, e i Vespri, come preghiera
della sera, che secondo la venerabile tradizione di tutta la Chiesa, sono il
duplice cardine dell’Ufficio quotidiano, devono essere ritenute le Ore prin-
cipali e come tali celebrate”. (S.C. 89)

Le Lodi e i Vespri, come tutte le altre azioni liturgiche, non sono
azioni private, ma appartengono a tutto il Corpo della Chiesa.

Le assemblee dei fedeli curino, possibilmente in chiesa, la cele-
brazione comunitaria delle Lodi e dei Vespri.

I fedeli, convocati per la celebrazione delle Lodi e dei Vespri,
unendo i loro cuori e le loro voci, manifestano la Chiesa che celebra il
Mistero di Cristo.

Prosegue la pubblicazione dell’intervento di mons. Tarcisio Bosso tenuto il 20 aprile
2009 al Consiglio Pastorale Parrocchiale sui problemi riguardanti il termine della
vita.

A conferma posso citare la conclusione di un documento del Comitato Nazionale di
Bioetica del 30.09.2005. Dice: “… va garantito alle persone in stato vegetativo per-
sistente il sostentamento ordinario di base”, cioè “nutrizione e idratazione, sia for-
nite per vie naturali che per vie non naturali o artificiali”. Questi, continua il docu-
mento, “vanno considerati atti dovuti eticamente, oltre che deontologicamente e giu-
ridicamente, in quanto indispensabili per garantire le condizioni fisiologiche di base
per vivere”. Continua: “la sospensione di tali pratiche va valutata non come la dove-
rosa interruzione di un accanimento terapeutico, ma piuttosto come una forma par-
ticolarmente crudele di abbandono del malato”. Devo completare il discorso ag-
giungendo che l’assistenza in condizione di stato vegetativo potrebbe assumere la
valenza di assistenza straordinaria ed eccezionale qualora per il quadro clinico speci-
fico del paziente e del contesto in cui deve essere effettuata la somministrazione delle
cure di sostentamento, si dovesse verificare una situazione particolarmente gravosa
per il malato. In questo caso l’assistenza potrebbe raggiungere un limite configurabile
come accanimento terapeutico.    (continua)


